
REGIONE SICILIANA - DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

CLASSE AMBITO COORDINAMENTO AMBITO OPERATIVO E RISORS E

VERIFICA

L'ORGANIZZAZIONE INTERNA E L'ADEMPIMENTO DELLE 
PROCEDURE OPERATIVE RISPETTO AI CONTENUTI 
DELLA PROPRIA PIANIFICAZIONE DI EMERGENZA 

ATTIVANDO IL FLUSSO DELLE COMUNICAZIONI

LA DISPONIBILITÀ DEL VOLONTARIATO COMUNALE PER 
L'EVENTUALE ATTIVAZIONE E L'EFFICIENZA LOGISTICA

VALUTA
L’ATTIVAZIONE DEL CENTRO OPERATIVO COMUNALE 

(C.O.C.)
L’ATTIVAZIONE DEI PRESIDI TERRITORIALI COMUNALI

VERIFICA
L'ORGANIZZAZIONE INTERNA E L'ADEMPIMENTO DELLE 

PROCEDURE OPERATIVE RISPETTO AI CONTENUTI 
DELLA PIANIFICAZIONE DI EMERGENZA

LA DISPONIBILITÀ DEL VOLONTARIATO PER L'EVENTUALE 
ATTIVAZIONE E L'EFFICIENZA LOGISTICA

VERIFICA
L'ORGANIZZAZIONE INTERNA E L'ADEMPIMENTO DELLE 

PROCEDURE OPERATIVE RISPETTO AI CONTENUTI 
DELLA PROPRIA PIANIFICAZIONE DI EMERGENZA

LA DISPONIBILITÀ DEL VOLONTARIATO, DELLA 
LOGISTICA REGIONALE E DEI PRESIDI TERRITORIALI PER 

L'EVENTUALE ATTIVAZIONE

GARANTISCE
IL FLUSSO COSTANTE DI COMUNICAZIONI TRA SORIS E 

CFD
LE ATTIVITÀ NEI SETTORI DI COMPETENZA

REGIONE ‐‐‐‐ CFD GARANTISCE
L’ATTIVITÀ DI PREVISIONE, MONITORAGGIO E 

SORVEGLIANZA E IL FLUSSO COSTANTE DI 
COMUNICAZIONI

IL MONITORAGGIO DEI FENOMENI A SCALA LOCALE E 
L’EVENTUALE EMISSIONE DI MESSAGGI DI 
AGGIORNAMENTO (A SCALA REGIONALE)

VERIFICA
L'ORGANIZZAZIONE INTERNA E L'ADEMPIMENTO DELLE 

PROCEDURE OPERATIVE RISPETTO AI CONTENUTI 
DELLA PIANIFICAZIONE DI EMERGENZA

LA DISPONIBILITÀ DELLE RISORSE STATALIPREFETTURA

ISTITUZIONI

COMUNE

PROVINCIA/CITTÀ METROPOLITANA

REGIONE

REGIONE ‐‐‐‐ SETTORE PC

TABELLA DELLE FASI OPERATIVE PER ATTIVITA' DI PROTE ZIONE CIVILE

ATTENZIONE

pag 1/3



REGIONE SICILIANA - DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

TABELLA DELLE FASI OPERATIVE PER ATTIVITA' DI PROTE ZIONE CIVILE

CLASSE AMBITO COORDINAMENTO AMBITO OPERATIVO E RISORS E

ATTIVA
IL CENTRO OPERATIVO COMUNALE (C.O.C.) E SI 

RACCORDA CON LE ALTRE STRUTTURE DI 
COORDINAMENTO EVENTUALMENTE ATTIVATE

IL PROPRIO PERSONALE E IL VOLONTARIATO COMUNALE 
PER IL MONITORAGGIO E SORVEGLIANZA DEI PUNTI 

CRITICI

ATTIVA
LA SALA OPERATIVA PROVINCIALE (S.O.P.), SECONDO LE 

MODALITÀ PREVISTE NELLA PROPRIA PIANIFICAZIONE

IL PROPRIO PERSONALE E IL VOLONTARIATO E LE 
RISORSE LOGISTICHE PER IL MONITORAGGIO, 

SORVEGLIANZA E PRONTO INTERVENTO SUI SERVIZI DI 
PROPRIA COMPETENZA

REGIONE ‐‐‐‐ SETTORE PC MANTIENE
LA S.O.R.I.S. PER IL MONITORAGGIO CONTINUATIVO 

DELLA SITUAZIONE
I PRESIDI LOGISTICI E IL VOLONTARIATO REGIONALE 

PER IL MONITORAGGIO E LA SORVEGLIANZA DEI PUNTI 
CRITICI. LE ATTIVITÀ NEI SETTORI DI COMPETENZA

MANTIENE

L’ATTIVITÀ DI PREVISIONE, MONITORAGGIO E 
SORVEGLIANZA CONTINUATIVA, ANCHE CON 

L'EVENTUALE EMISSIONE DI MESSAGGI DI 
AGGIORNAMENTO A SCALA REGIONALE

SUPPORTA
LE ATTIVITÀ DELLE STRUTTURE DI COORDINAMENTO 
PER LA GESTIONE DELLE MISURE PREVENTIVE E DI 

EVENTUALE PRONTO INTERVENTO

VERIFICA
LA PIANIFICAZIONE DI EMERGENZA ANCHE A SUPPORTO 

DEI COC ATTIVATI

VALUTA
L’ATTIVAZIONE DEL C.C.S. E, SE NECESSARIO, DEI 

C.O.M., NELLE MODALITÀ PREVISTE NELLA 
PIANIFICAZIONE DI EMERGENZA 

L’ATTIVAZIONE DELLE RISORSE STATALI PER IL 
SUPPORTO ALLE ATTIVITÀ OPERATIVE E DI CONTROLLO 

DEL TERRITORIO A SUPPORTO DEGLI ENTI LOCALI

REGIONE ‐‐‐‐ CFD

REGIONE

PREFETTURA

PROVINCIA/CITTÀ METROPOLITANA

PREALLARME

ISTITUZIONI

COMUNE
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REGIONE SICILIANA - DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

TABELLA DELLE FASI OPERATIVE PER ATTIVITA' DI PROTE ZIONE CIVILE

CLASSE AMBITO COORDINAMENTO AMBITO OPERATIVO E RISORS E

RAFFORZA
IL CENTRO OPERATIVO COMUNALE (C.O.C.) E SI 

RACCORDA CON LE ALTRE STRUTTURE DI 
COORDINAMENTO EVENTUALMENTE ATTIVATE

L’IMPIEGO DELLE RISORSE DELLA PROPRIA STRUTTURA 
E DEL VOLONTARIATO LOCALE PER L'ATTUAZIONE 

DELLE MISURE PREVENTIVE E DI EVENTUALE PRONTO 
INTERVENTO, FAVORENDO IL RACCORDO DELLE 

RISORSE SOVRACOMUNALI EVENTUALMENTE ATTIVATE 
SUL PROPRIO TERRITORIO

SOCCORRE LA POPOLAZIONE

RAFFORZA LA SALA OPERATIVA PROVINCIALE (S.O.P.)

L’IMPIEGO DELLE RISORSE DELLA PROPRIA STRUTTURA 
E DEL VOLONTARIATO PER L' ATTUAZIONE DELLE 
MISURE PREVENTIVE E DI EVENTUALE PRONTO 

INTERVENTO SUI SERVIZI DI PROPRIA COMPETENZA E IN 
REGIME DI SUSSIDIARIETÀ RISPETTO AI COMUNI

RAFFORZA
LA S.O.R.I.S. PER IL MONITORAGGIO CONTINUATIVO 

DELLA SITUAZIONE
L’IMPIEGO DELLE RISORSE, ANCHE DI VOLONTARIATO 

REGIONALE

SUPPORTA
L'ATTUAZIONE DELLE MISURE PREVENTIVE E DI 

EVENTUALE PRONTO INTERVENTO E LE VALUTAZIONI 
TECNICHE NECESSARIE

RAFFORZA

L’ATTIVITÀ CONTINUA DI PREVISIONE, MONITORAGGIO E 
SORVEGLIANZA CONTINUATIVA, ANCHE CON 

L'EVENTUALE EMISSIONE DI MESSAGGI DI 
AGGIORNAMENTO A SCALA REGIONALE

SUPPORTA
LE ATTIVITÀ DELLE STRUTTURE DI COORDINAMENTO 
PER LA GESTIONE DELLE MISURE PREVENTIVE E DI 

EVENTUALE PRONTO INTERVENTO

ATTIVA/
RAFFORZA

IL C.C.S. E, SE NECESSARIO, I C.O.M., ANCHE A 
SUPPORTO DEI C.O.C. ATTIVATI

L’IMPIEGO DELLE RISORSE STATALI PER L'ATTUAZIONE 
DELLE MISURE PREVENTIVE E DI SOCCORSO A 

SUPPORTO DEGLI ENTI LOCALI
PREFETTURA

COMUNE

REGIONE ‐‐‐‐ SETTORE PC

REGIONE ‐‐‐‐ CFD

ALLARME

ISTITUZIONI

PROVINCIA/CITTÀ METROPOLITANA

REGIONE
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